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i Gruppi che afferiscono 
all’Avis, Gruppo Giovani – 
Gruppo dei Cicloamatori 
– Gruppo Culturale, e che 
lavorano per diffondere il 
messaggio avisino, hanno 
esposto alpubblicopresente
l’operato svolto nel 2018.

Interessanti gli interventi 
del Sindaco prof. Gian-

Nell’ambito delle iniziative 
svolte dalla Questura di Cre-
mona volte a far conoscere 
l’attività della Polizia di Stato 
ed educare i giovani sui temi 
della legalità e della sicurezza, 
i ragazzi delle due quinte della 
Scuola Primaria “Trento e 
Trieste” di Cremona, martedi 
26 febbraio, hanno effettuato 
una visita in Questura. I pic-
coli alunni, ricevuti dal que-
store, dr.ssa Carla Melloni, 
e dal capo di gabinetto, dott. 
Angelo Lonardo, sono stati 
molto partecipi. Infatti hanno 
rivolto numerose domande 
agli operatori della Polizia di 
Stato. Le maggiori curiosità 
hanno riguardato le attività 
della centrale operativa, della 

Come noto, nelle prime due 
settimane di settembre 2018 
si è verificato un aumento 
dell’incidenza dei casi di pol-
monite NDD in alcuni comuni 
del basso bresciano e dell’alto 
mantovano la cui causa in se-
guito al fenomeno di aumento 
delle polmoniti è stata corre-
lata con all’agente eziologico 
legionella. L’ATS della Val 
Padana, al fine di tutelare la 
salute della popolazione, ha 
condotto vari controlli sia in 
prossimità dell’evento sia nei 
mesi successivi: a domicilio 

Riceviamo e Pubblichiamo

Legionella: ATS Val Padana non abbassa la guardia
Prevenzione,

controlli e
informazione, 

anche in vista della
stagione calda

dei pazienti, in pozzi privati, 
presso fontanelle pubbliche 
a verifica dell’acqua degli ac-
quedotti, nel fiume Chiese e 
nelle torri di raffreddamento 
delle aziende del territorio. Si 
precisa inoltre chenei controlli 
effettuati (anche inprossimità
dell’evento) è stata verificata 
l’acqua utilizzata dalle aziende 
del territorio e si specifica che 
il Chiese (proprio per le sue 
caratteristiche di scarsezza di 
acqua nel periodo estivo) non è 
utilizzato per le attività di raf-
freddamento degli impianti.

Le indagini sono state 
realizzate con il supporto
tecnico scientifico dell’Istituto 
Superiore di Sanità  (ISS) e 
condivise con Regione Lom-
bardia e con il Ministero della 
Salute. Come emerso in arti-
coli di stampa pubblicati sui 
quotidiani locali negli ultimi 
giorni, sono state individuate 
alcune correlazioni tra fonti 
ambientali e fonti biologiche 
identificando la legionella 
di sierotipo 2 come agente 
patogeno di riferimento per il 
fenomeno epidemico.

Tali indicazioni, di interes-
se, non sono da considerare 
risolutive in quanto non sono 
sufficienti a chiarire la dinami-
ca del fenomeno del settembre 
2018, che ha avuto caratteri-
stiche di eccezionalità. In par-
ticolare, non vi sono evidenze 
che l’acqua del fiume sia stata 
aerosolizzata coprendo l’area 
in cui si sono verificati i casi.  
Ad oggi le evidenze acquisite 
non permettono di trarre 
conclusioni definitive sulla 
causa dell’epidemia. Pertanto 
ATS della Val Padana conti-

nuerà nel 2019 con l’attività 
di controllo (campionamenti) 
e analisi sul territorio e sulle 
potenziali fonti di emissione: 
ciò significa un continuo pre-
sidio della zona interessata 
in particolare nella stagione 
calda. L’elaborando Piano dei 
Controlli di ATS 2019 preve-
derà una specifica attenzione 
alla tematica della legionella, 
controllando le potenziali 
fonti di esposizione presenti 
nella zona interessata dalla 
problematica, nonché in 
strutture alberghiere ricettive 

del territorio. Inoltre un’a-
zione preventiva viene posta 
nella formulazione dei pareri 
edilizi, laddove nel progetto 
vi sia la realizzazione di una 
torre di raffreddamento, che 
si concretizza nella richiesta 
di predisporre un manuale di 
autocontrollo per il rischio da 
legionella. Infine sono in corso 
di preparazione indicazioni 
utili al singolo cittadino per 
la prevenzione in ambiente 
domestico. 

MILANO “In Lombardia  97 grandi 
manufatti idraulici e irrigui,  40.000 km 
di canali, rogge e navigli, oltre a 1.500 
fontanili continuano ad assicurare 
l’equilibrio idraulico-territoriale e ambientale della pianura 
lombarda e connotano anche l’identità del paesaggio. Si è 
creata nel corso dei secoli una cultura diffusa nella gestione 
dell’acqua, che è una  ricchezza tutta lombarda che le altre 
regioni ci invidiano.  Un sistema a rete che la Lombardia 
gestisce con 658 addetti per tutto il sistema consortile, 
mentre la regione Sicilia ne ha addirittura  20mila.  Regione 
Lombardia  sostiene il progetto ‘La civiltà dell’acqua in Lom-
bardia’ per inserire i maggiori e più significativi manufatti 
idraulici e irrigui nella lista del ‘Patrimonio Mondiale  Cul-
turale, Naturale dell’Umanità’ dell’Unesco. Un patrimonio, 
un know how che connotano il territorio di un grande valore 
identitario”. Così Alessandra Cappellari, presidente com-
missione Affari Istituzionali del Consiglio regionale, in 
merito alla presentazione questa mattina del  progetto ‘La 
civiltà dell’acqua in Lombardia’ con cui la Lombardia punta 
all’iscrizione di questo patrimonio tra i siti dell’Unesco. Alla 
presentazione sono intervenuti, tra gli altri, gli assessori 
regionali al Territorio, Pietro Foroni, all’Agricoltura, Fabio 
Rolfi, e all’ Autonomia e Cultura, Stefano Bruno Galli, 
oltre ad Alessandro Folli, presidente di Urbim - Anbi, e 
all’europarlamentare Angelo Ciocca. Ha condotto i lavori 
Diego Terruzzi, dirigente regionale, vera e propria ‘loco-
motiva tecnica’,  impegnato da anni sui temi delle bonifiche 
e dei sistemi irrigui. L’assessore Rolfi, in particolare,  ha 
sottolineato che ‘le cave dismesse in Lombardia dovranno 
diventare   vasche di laminazione, vere e proprie riserve 
idriche di acqua, preziose nei momenti di carenza”.

Il progetto è sostenuto dalla Regione 

La civiltà dell’acqua
in Lombardia Lunedi in Consiglio 

l’aggiornamento nella 
presentazione del

progetto che punta
all’inserimento
nel Patrimonio

Mondiale dell’Unesco

Alunni della primaria “Trento e Trieste” in visita in Questura

squadra volante, in partico-
lare delle auto in dotazione, 
e della polizia scientifica, di 
cui sono state illustrate le 

apparecchiature utilizzate 
nell’attività d’istituto. I giovani 
visitatori hanno inoltre se-
guito con grande entusiasmo 

e partecipazione l’attività di 
un’unità cinofila della Polizia 
di Stato utilizzata per la ricerca 
di sostanze stupefacenti.

donare come contributo al
mantenimento della coesione 
sociale, e del prof. Angelo 
Rescaglio, direttore del foglio 
avisino “Il Dono del Sangue”, 
che ha evidenziato come 
l’Avis possa essere un punto 
di riferimento per i giovani e 
per chi lavora nel volontariato 
con entusiasmo. L’Avis ha 

donatori universitari laurea-
tisi con laurea magistrale col 
massimo dei voti:

Fiora Giulia, 110/110 e 
lode, borsa di studio intestata 
a Paolo Pinelli, 

Molinari Lorenzo 
Vilhelm, 110/110, borsa di 
studio intestata a Osvaldo, 

Goldani Barbieri Eleono-

dio intestata a Felice Majori. 
Come tradizione, l’Assem-
blea si è conclusa con il 
sempre atteso momento 
della consegna, ai donatori, 
delle benemerenze matura-
te al 31/12/2018: distintivi 
in rame (8 donazioni), in 
argento (16 donazioni), in 
argento dorato (36 donazio-
ni) e in oro (50 donazioni).

di Rosa Massari Parati

Il Masterplan 3C si basa 
su una visione strategica è la 
prefigurazione di una situa-
zione futura desiderata a cui 
tendere.  Perché c’è bisogno 
di una visione strategica? Il 
mondo è profondamente cam-
biato: siamo passati da uno 
scenario bipolare, con  USA e 
URSS come potenze egemoni, 
caratterizzato dall’antagoni-
smo ideologico ma centripeto e 
stabile, ad un mondo bipolare. 
Finita l’era dell’eurocentri-
smo, influenza e ricchezza 
si sono spostate da ovest ad 
est, mentre emergono attori 
non statali (fondi sovrani, 
ONG, aziende globali) e grandi 
sfide transnazionali come il 
cambiamento climatico, la 
sicurezza e la sostenibilità. 
Quali sono le implicazioni di 
tutto questo cambiamento? 
L’aumento della complessità 
da gestire, l’aumento della 
velocità del cambiamento,la 
riduzione dei ‘cicli di vita’ di 
prodotti, servizi e competenze 
e la disruption dei mercati e 
delle catene di valore. Per que-

In un mondo che cambia servono strategie per indirizzare lo sviluppo

Masterplan 3C: la parola ai cittadini

sto le grandi città del mondo 
hanno adottato una visione, 
e un Masterplan: tra queste 
Londra, Berlino, Shangai, 
Hong Kong, Parigi, Atene, 
Tokio, New York, Dubai, Sid-
ney. Ma anche molte piccole 
città hanno seguito la stessa 
strada, da Leeds a Salonicco, 
da Lipsia a El Paso (Texas). 

Il Masterplan 3C è una 
strategia di medio-lungo ter-
mine per indirizzare le scelte 
di sviluppo e valorizzare il 
territorio di Crema, Cremona 
e Casalmaggiore: le tre C, 
che significano anche i tre 
obiettivi di Crescita, Com-

petitività e Coinvolgimento e i 
tre strumenti attraverso i quali 
raggiungerli, Creatività, Cam-
biamento e Comunicazione.  
Elemento centrale del Masterplan 
3C è la comunicazione, attraverso 
i social media, internet, materiale 
cartaceo e incontri, allo scopo di 
affermare la Visione strategica scel-
ta per il territorio della Provincia 
di  Cremona, creare un consenso 
sulla Visione nel territorio (anche 
fuori dal territorio stesso) e dare 
risonanza esterna al territorio, 
catalizzando interesse e curiosità. 

Masterplan 3C è stato avviato 
da maggio 2018 su iniziativa 
dell’Associazione Industriali di 
Cremona in collaborazione con 
The European House Ambrosetti, 
ma per completare il progetto serve 
però ora il parere più importante: 
quello dei cittadini. Per questo 
motivo è stato aperto un sito web 
www.iocr.it , all’interno del quale 
è possibile rispondere ad un breve 
questionario per consentire di far 
giungere la propria voce e dare il 
proprio contributo per delineare le 
prossime strategie.Vista il sito: www.iocr.it
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di Angelica Zambelli

Ha fatto molto clamore 
sulla stampa internazionale 
la notizia della mostra “Mi-
crobiota” organizzata alla
Villette di Parigi. Si tratta, a 
detta dei giornali, della “prima 
mostra interamente dedicata 
al microbiota”, cioè l’insieme 
di microorganismi che alber-
gano nell’apparato digerente 
umano. In realtà il tema dei 
batteri in un’evento artistico 
è stato proposto al pubblico 
per la prima volta dal Museo 
Folligeniali di Lodi. Il recente 
evento intitolato “Ciò che vale 
non si vede” organizzato dalla 
Scuola d’Arte Bergognone di 
Lodi non si limitava alla sola 
visita al Museo che da anni 
propone gli artisti Folligeniali 
sulla scena mondiale come 
protagonisti dell’avanguardia 
dell’arte contemporanea: dopo 
la visita infatti i visitatori 
hanno potuto osservare al 
microscopio i microorganismi 
lattici presenti nel formaggio. 
L’esposizione di cellule si 

I Folligeniali in prima linea alla scuola dei batteri

inserisce pienamente nella 
ricerca estetica del Museo Fol-
ligeniali, che sviluppa ormai 
da decenni con i corsi di Ar-
tescienza il tema del rapporto 
tra investigazione scientifica 
e ispirazione creativa. “Arte e 
scienza non sono due disci-
pline tra di loro incompatibili 
e impermeabili l’un l’altra” 
– spiega Matteo Vecellio, 
Direttore del Museo Follige-
niali - “Anzi, entrambe sono 

strumenti messi al servizio 
dell’intelligenza umana per 
la comprensione profonda 
dell’universo e della realtà.”

I microorganismi messi in 
mostra nel Museo Follige-
niali, visibili sotto la lente di 
un microscopio, erano ceppi 
microbici selezionati da uni-
versità e centri di ricerca per 
la loro capacità di favorire il 
metabolismo umano, interve-
nendo positivamente su un 

amplissimo spettro di processi 
fisiologici. Studi scientifici
basati su sperimentazione 
in vitro negli ultimi decenni 
hanno dimostrato l’effetto 
anticancerogeno di questi 
microorganismi lattici natu-
ralmente presenti in natura. 
La recente assegnazione del 
Nobel per la Medicina a due 
scienziati che hanno mostrato 
come si può stimolare il siste-
ma immunitario per attaccare 
le cellule tumorali rappresenta 
una conferma che dalle cellule 
possono venire effetti positivi 
per la salute umana.

Al di là della funzione biolo-
gica positiva di queste cellule 
lattiche per l’organismo, è
comunque affascinante con-
statare come siamo circondati 
da una straordinaria varietà 
microbiologica: uno schiera-
mento invisibile di miliardi e 
miliardi di esseri viventi che 
contribuiscono con il loro 
instancabile lavoro alla conti-
nuazione e allo sviluppo della 
vita sulla terra.

Gli artisti Folligeniali sono 
rimasti estasiati al pensiero 

che la loro sfida è stata raccol-
ta da uno dei più importanti 
Musei internazionali a Parigi. 
“Sono contento che finalmente 
è passato il messsagio che 
senza le cellule non ci può 
essere vita”- spiega Angelo 
Frosio, cremasco di origine 
e fondatore della Scuola
Bergognone di Lodi - “Dopo 
cinquant’anni di ricerche 
mi sento di affermare che 
il segreto dell’universo si 
nasconde dentro le cellule. 
E non si tratta di una pura 
contemplazione filosofica: chi 
lo vuole può cibarsi di queste 
cellule degustando gli stessi 
formaggi squisiti e genuini 
che le contengono!”

“Il compito dell’artista” - 
aggiunge Vecellio - “è proprio 
quello di rendere fruibile 
questo straordinario tesoro 
di varietà microbiologica 
presente in natura, così da 
consentire a tutti di indivi-
duare dentro i corpi di questi 
minuscoli organismi, insivibili
agli occhi e osservabili solo al 
microsopio, i misteri del senso 
dell’esistenza e della vita. 

Tragedia nel pomeriggio
di domenica scorsa al ponte 
sull’Adda a Bertonico: un 
32enne di Cappella Cantone 
si è tolto la vita impiccandosi 
a un pilone del viadotto. Il 
giovane aveva lasciato un 
biglietto di addio, ed è stato 
leggendolo che il fratello è 
andato a cercarlo trovandolo 
morto. Dato l’allarme, sul 
posto sono subito accorsi i 
Carabinieri della compagnia 
di Codogno, i Vigili del Fuoco 
del distaccamento di Casal-
pusterlengo ed il medico del 
118, ma non c’era più nulla 
da fare. Sulle cause del gesto 
estremo da parte del giovane 
gli inquirenti mantengono 
comunque il massimo riserbo. 
La salma, recuperata dall’im-
presa funebre Marni, in serata 
è stata restituita ai familiari.

Trovato morto
sotto il ponte

sull’Adda 
a Bertonico

di Rosa Massari Parati

C’erano proprio tutti merco-
ledi pomeriggio  all’incontro di 
presentazione  del programma 
dei lavori per il Ponte di Spino 
e per il completamento della 
Paullese. Oggi ci sono le risorse  
e sono cambiate anche le regole 
per affidare i lavori. Questo con-
sente di fare una programma-
zione credibile per l’esecuzione 
delle opere.Ma se i  cittadini 
sono vittime di demagogia, le 
istituzioni non lo sono da meno 
e lo si è appurato dutrante l’in-
contro. Oggi - ha dichiarato un 
relatore “la Paullese è una stra-
da  che in alcuni tratti sembra di 
essere a Los Angeles”.  Ma non 
basterebbe un giornale intero 
per dare notizia  nel dettaglio 
dell’evento che ha toccato anche 
la possibilità dell’allungamento 
della metropolitana leggera fino 
a Paullo e il cui progetto è già 
stato affidato. Mercoledi si è 
tenuta presso la sala Consigliare 
della Provincia di Cremona, la 
seduta congiunta del Consiglio 
Provinciale con la Commissione 
Affari generali Città Metropoli-
tana di Milano per analizzare 
lo stato di avanzamento lavori 
della strada Paullese, con focus 
sull’ammodernamento del trat-
to Crema – Spino D’Adda, “3° 
Lotto: Nuovo Ponte sull’Adda 
- Lavori di raddoppio del
ponte sul fiume Adda” e dei 
relativi raccordi in provincia di 
Cremona e Lodi. Sono interve-
nuti il Presidente della Provincia
di Cremona, Davide Viola,
l’Ass. Reg. alle Infrastrutture, 
Trasporti e Mobilità Sostenibile, 
Claudia Maria Terzi, la Vice 
Sindaca della Città metropo-
litana di Milano, Consiglie-
re delegato a Infrastruttura, 
Manutenzioni, Pianificazione 
strategica, Organizzazione,
Personale e Riqualificazione, 
Arianna Censi, il Presidente 
della Commissione Affari Ge-
nerali Città metropolitana di 
Milano, Consigliere Angelo 
Antonio Di Lauro, che  hanno 
presentato l’iter e le novità ri-
guardo l’infrastruttura.  Davide 
Viola nei saluti introduttivi ha 
evidenziato come “la giornata 
di oggi sia fondamentale per 
procedere celermente sull’opera 

Seduta congiunta del Consiglio Provinciale con la Commissione Affari generali della Città Metropolitana di Milano

3° lotto: ora parte il nuovo ponte sull’Adda
PAULLESE tratto Crema-Spino d’Adda. Presentati gli stati di avanzamento dei lavori

COSTI
Costruzione nuovo ponte metallico: €10.000.000,00
Manutenzione ponte esistente:		 €      500.000,00
Consolidamento ponte storico:		 €   2.200.000,00
Raccordi viabilistici:			 €   5.300.000,00
Costo complessivo dell’opera:		 € 18.000.000,00

CRONOPROGRAMMA DI MASSIMA IPOTIZZATO
- Procedure autorizzative (in corso)

ed espropriative entro fine giugno 2019;
- Progettazione esecutiva e validazione:

luglio 2019 / fine marzo 2020;
- Gara d’appalto: gennaio 2020 / settembre 2020;
- Esecuzione lavori (in base all’iter della gara d’appalto):

ottobre 2020 - maggio 2022;
- Collaudo: giugno 2022 - novembre 2022.
Inoltre, è stato presentato anche un cortometraggio relativo 
alle prove eseguite, in collaborazione con A.I.P.O. e l’Uni-
versità degli Studi di Pavia, su un modello fisico del ponte 
effettivamente costruito in scala 1:35 presso il laboratorio 
dell’A.I.P.O. a Boretto (RE) e su cui sono state eseguite di-
verse prove idrauliche. 

I Costi e il Cronoprogramma

del prolungamento della S.S. 
Paullese che del ponte a Spino 
d’Adda, dopo tanti lustri, in 
cui sono intervenute modifiche 
legislative ed iter amministrativi 
complessi. Ora la sinergia tra 
Enti, Provincia di Cremona, 
Città Metropolitana di Milano 

e Regione Lombardia darà 
definitivamente una risposta 
certa e chiara alle esigenze di 
tanti territori e comunità lo-
cali”. “Come Regione abbiamo 
stanziato 18 milioni di euro per 
il potenziamento della Paullese 
relativo al tratto che comprende 

la realizzazione del nuovo ponte 
sull’Adda, a testimonianza di 
quanto per noi quest’opera sia 
strategica - ha precisato l’Ass. 
reg. Claudia Maria Terzi
-  L’impegno da parte nostra 
non è mai venuto meno anche 

Matteo Piloni: “Ciò che inte-
ressa ai giovani sui 30anni è la 
mobilità e i trasporti”.

Gianni Rossoni: “Chiedo i tempi
della realizzazione della tratta B 
e cioè  la tratta verso Crema in 
Comune di Zelo Buon Persico”

Stefania Bonaldi: “Il primo pas-
saggio nel quale speriamo sono 
i tempi di approvazione del Cipe.
Dopo la Paullese, dovremmo 
affrontare la Metropolitana fino 
a Paullo”.

Galbiati (Spino): “In attesa 
dell’avvio del nuovo ponte,  sono 
previsti interventi dove la Paul-
lese si stringe prima dell’attuale 
ponte?” 

Fedrico Lena: “Spero che la 
Paullese sia completata prima 
che vada in pensione”.

Arianna Censi: “Per valutare 
il progetto il Ministero dell’Am-
biente ci ha chiesto 25.000 euro. 
Importo che ci è stato chiesto 
anche dall’on. Toninelli. Ver-
samento effettuato”. 

Sono intervenuti
dopo la presentazione

del Progetto

nelle fasi successive al finan-
ziamento, facendo il possibile 
per contribuire a sbrogliare 
una matassa resa complicata 
da diversi aspetti procedurali. 
Grazie al lavoro di collaborazio-
ne istituzionale messo in campo 
in questi mesi, stanno venendo 
meno una serie di ostacoli che 
avevano rallentato l’iter. Regione
ha fatto e continuerà a fare la 
sua parte, anche in ordine a una 
eventuale revisione dei costi”. 
Arianna Censi ha dichiarato: 
“la giornata odierna è il segno 
della rinnovata collaborazione 
tra le Istituzioni per giunge 
in tempi rapidi, e in maniera 

solidale e condivisa, alla con-
clusione del percorso di riqua-
lificazione di una importante 
infrastruttura stradale come 
la Paullese”. ll Presidente della 
Commissione Affari Generali 
Città metropolitana di Milano, 
Consigliere Angelo Antonio Di 
Lauro ha evidenziato la proficua 
collaborazione tra diversi Enti: 
“Non è la prima volta che Città 
Metropolitana di Milano attua 
queste iniziative nei diversi 
territori e di fondamentale im-
portanza per i collegamenti da 
e per Milano”.

A tal riguardogli impegni residuidella Provincia diCremona 
sono: effettuare la progettazione esecutiva del lotto “nuovo 
ponte sul fiume Adda”, che comprende la costruzione di un 
nuovo ponte metallico a due corsie, che sarà utilizzato per il 
transito nel senso di marcia Milano – Cremona; le opere 
di manutenzione necessarie al ponte in calcestruzzo  armato 
esistente di nord, che sarà utilizzato per il transito del senso 
di marcia Cremona – Milano; interventi di consolidamento 
e manutenzione alle strutture di elevazione del ponte storico 
di Bisnate che sarà utilizzato in entrambi i sensi di marcia 
come percorso per le utenze deboli ovvero manufatto di 
attraversamento a servizio del Parco dell’Adda (e/o come 
percorso per alcuni mezzi agricoli); i raccordi viabilistici in 
Provincia di Cremona e di Lodi. Inoltre, appaltare e rea-
lizzare le opere progettate e prendere in carico il nuovo ponte 
sul fiume Adda, il ponte storico di Bisnate e i tratti della 
ex SS 415 che ricadono all’interno del territorio di propria 
competenza. La Regione è, invece, l’Ente che finanzia intera-
mente il 3° lotto della “Paullese” per un importo complessivo 
di 18 milioni di €.Nello specifico i dati tecnico-economici di 
massima: la lunghezza nuovo ponte metallico a due corsie: 
190 m; n° pile nel fiume Adda: 2 come proseguo di quelle 
esistenti; lunghezza intervento: 1.600 m circa (compresi i 
raccordi lato Cremona e lato Lodi).

ALLA PROVINCIA DI CREMONA LA
PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELL’OPERA

http://www.iocr.it
http://www.iocr.it

